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LONDRA-MILANO
QUELL’ASSE
DEL FINTECH

Non esistono più confini nazionali che possano
proteggere l’industria della nuova finanza

Il campo da gioco è l’Europa e chi non lo sta capendo
in tempo se ne pentirà quando sarà troppo tardi

La sfida nella City dell’italiana Credit Data Research

Se anche il prestito dipenderà dall’algoritmo

S i sono presentati tra i primi, il
13 gennaio, agli sportelli della
britannica Fca, l’autorità di vi-

gilanza sui servizi finanziari. Sono i
vertici di Credit Data Research ltd,
fondata in Gran Bretagna nel 2013 e
guidata aLondradaAlessioBalduini
e in Italia daCarlo Spagliardi, ammi-
nistratore delegato dell’omonima
spa acquisita un anno fa. Era il gior-
no di entrata in vigore della nuova
direttiva europea sui servizi di paga-
mento (cosiddetta Psd2) e i due ita-
liani sono stati tra i primi ad essere
autorizzati ad accedere ai dati di

conto corrente bancari, secondo le
nuove regole che favoriscono l’offer-
ta di servizi finanziari da parte di so-
cietà non bancarie, dai colossi Goo-
gle, Apple alla start up del fintech.
In questo campo Credit Data Rese-
arch ritiene di avere carte da giocare
grazie all’alleanza con Moody’s
Analytics, che è sua azionista e dalle
cui fila Balduini proviene. Il piano di
Cdr è fornire, grazie a tre algoritmi
proprietari, un giudizio in tempo re-
ale sulmeritodi creditodiun’impre-
sa— ribattezzato instant scoring—
attingendo ai dati di conto corrente
dell’impresa:ungiudizioessenziale,
secondo Spagliardi, sia per le ban-

che, per conosceremeglio il cliente,
sia per imprese, per poter strappare
condizioni migliori nei prestiti.
All’origine del progetto c’è l’attività
che Cdr offre di studio dei bilanci
annuali effettuato con i sistemi di
Moodys’s Analytics unito all’analisi
dei dati mensili della Centrale Ri-
schi, alla quale Cdr accededietro au-
torizzazione dell’impresa cliente:
«Così otteniamo un profilo di ri-
schio e un rating più attuale, che le
imprese possono presentare alle
banche o alle loro controparti, come
un fornitore», spiega Spagliardi.
Con 8milioni di fatturato Cdr è po-
co più che una start up. Ma l’obietti-

vo èmolto più ambizioso: «A tende-
re, potremo mettere la domanda di
finanza di un’impresa in una piatta-
forma dove incrocerà le offerte di
prestiti delle banche, le quali posso-
no conoscere in tempo reale il profi-
lo di rischio». Cdr ha già stretto un
accordo con l’Abi per la diffusione
del suomodello e sono in corso col-
loqui con Banca Sella e Iccrea. Ilmo-
dello è stato apprezzato in Gran Bre-
tagna: nel concorso «Open Up Chal-
lenge» finanziato da Nesta Founda-
tion (a sua volta sostenuta dalle
principali banchebritanniche)Cdrè
stata selezionata tra le prime cinque
start up più innovative nei servizi di
open banking, vincendo nelle prime
due fasi 50 e 150 mila sterline. E ora
corre per il premio finale: 2,5 milio-
ni di sterline.
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A Bruxelles

Lussemburghese, 63 anni,

Jean-Claude Juncker guida

la Commissione europea che ha

promosso l’«open banking»

con la direttiva Psd2

IWOCA

Sorpresa: il debito
diventa «ricaricabile»

A Londra è una delle società fintech più di
successo tra le piccole imprese fino a 5

milionidi fatturatochevoglionoaccederea fi-
nanziamenti revolving: si chiama iWoca, è
stata lanciata nel 2012 da un ex Goldman Sa-
chs, Christoph Rieche, e grazie a una tecnolo-
gia chemette a fattor comune le informazioni
dei clienti puòapprovare finanziamenti finoa
100mila euro in tempi rapidi. Ad oggi, tra Re-
gno Unito, Polonia, Olanda e Germania ha ef-
fettuato oltre 25 mila transazioni, grazie an-
che alla partnership con Alibaba. Nel 2016 ha
raccolto21milionidi sterlinedi capitale e altri
25milioni di debito. E dall’estate scorsa ha tra
i soci il venture capital di Intesa Sanpaolo,Ne-
va Finventures. (f.mas.)
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CREDIMI

Un computer
al posto del bancario

U navolta lo scontodella fatturaeraunodei
contratti bancari più semplici. Il fintech

lohamodernizzato e resounostrumento fon-
damentale per velocizzare il capitale circolan-
te, rendendolo liquido, a costi e tempi conte-
nuti (3-4 giorni), in un Paese agli ultimi posti
in Europanel pagamentodei crediti commer-
ciali, in media 85 giorni. È la scommessa di
Credimi, la fintech italiana creata e guidata da
IgnazioRoccodiTorrepadula, chehachiuso il
primoannodi attività con80milioni di finan-
ziamenti erogati, a fronte di oltre cinquemila
crediti commerciali anticipati. Il cuore di Cre-
dimi è l’analisi del rischio mediante un algo-
ritmo che esamina oltre duemila variabili.
(f.mas.)
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MONEYFARM

Se anche l’advisor
è un robot

O rmai da tempo non è più considerata una
start up visto che è stata fondata nel 2011

edèa tutti gli effetti protagonistadel risparmio
online. È Moneyfarm, la società di consulenza
finanziaria indipendente creata nel 2011 da Pa-
oloGalvani eGiovanniDaprà—regolata aLon-
dradalla Fca e in Italia dalla Consob—chepro-
pone gestioni patrimoniali attraverso il robo-
advisor. Dai principali fondi di investimento, a
partire da United Ventures, Cabot Square Capi-
tal e Allianz, ha raccolto oltre 30 milioni per lo
sviluppo. Oggi dalla sede di Londra offre servi-
zi di investimento in tutta Europa e ha in ge-
stione più di 400 milioni di euro. (f.mas.)
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SOLDO

Spese e uscite
tutte in un file

F intechbasata a Londra e fondatadaun im-
prenditore seriale della new economy co-

me Carlo Gualandri (Matrix-Virgilio, Fineco,
Gioco Digitale), Soldo è un veicolo per tenere
sotto controllo le spese: tecnicamente, un
«conto spesemulti-utente»per famiglie e im-
prese. A queste ultime è offerto un servizio
(Soldo Business) per controllare e tracciare in
tempo reale le uscite aziendali attraverso l’uso
di carte prepagate (Mastercard), con la possi-
bilità di aggiungere le foto delle ricevute delle
spese, anche integrandosi con i gestionali.
A giugno 2017 ha raccolto 11 milioni in un
round guidato daAccel, tra i primi venture ca-
pital al mondo. (f.mas.)
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di FABRIZIO MASSARO

Ex Goldman Sachs Christoph RiecheA Londra Giovanni Daprà è co-founder

Investitore Ignazio Rocco di Torrepadula Ex Fineco Carlo Gualandri è il creatore di Soldo
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